Una giornata al cohousing di ALIDA
14 giugno 2025 

ore 7.40 - preparo la colazione a chi va a scuola, dovrebbero essere 7 bambini  oggi, frutta e yogurt ma anche nutella, questa settimana tocca a me portarli tutti a scuola ma poi per due mesi sono a posto, andiamo a prendere le bici e iniziamo il giro, le piste ciclabili abbondano, da poco il Comune ha costruito una pista che costeggia proprio il nostro Cohousing  quindi accompagno Martina e Francesco all'asilo e gli altre alle Elementari del paese, mentre 3 frequentano un' altra scuola in Porta mare, alle 8,30 finisco e mi merito un caffè al bar di Piazza Ariostea - ovviamente sono gia' in pensione!
 

ore 9 - torno a casa, questo mese ho la "responsabilità" dell'orto, significa che devo valutare quello che c'è da fare, raccogliere oppure seminare...ricordo la prima volta ero terrorizzata, perchè per me anche coltivare un basilico in vaso era complesso, chiedevo, leggevo...poi finalmente ho iniziato a rilassarmi e capire che l'orto devi guardarlo tutti i giorni, solo così capisci cosa vuole, l'orto sinergico non richiede troppo lavoro ma attenzione e cure si. Insomma oggi assolutamente occorre raccogliere zucchine, lo scriverò nella lavagna "lavoro nell'orto" e i 3 ragazzi che questo mese si sono offerti li raccoglieranno per la frittata di stasera, intanto ne raccolgo un po' per me, a me piacciono crudi in insalata. Domani mercatino, ovvero tutti i giovedì si possono acquistare qui prodotti nostri anche già lavorati, i soldi raccolti servono per le spese comuni. 

 

ore 10 - nella lavanderia comune incontro Filippo  e Francesca, una coppia che è qui da pochi mesi, sono felicissimi perchè tra poche settimane avranno il loro secondo bambino, la loro prima bimba di 6 anni, scontrosa e silenziosa, dopo pochi giorni che erano venuti ad abitare qui è cambiata completamente, sempre allegra e sporca, ha ritrovato la gioia di non passare i pomeriggi davanti al televisore e ai video. Francesca fa l'infermiera ma è bravissima con le stoffe, a ricamare, alla sera o quando ha qualche pomeriggio libero ci insegna a lavorare a maglia, uncinetto oppure dipingere le stoffe, vengono anche signore del paese ad imparare,sarebbe bello pensare ad un laboratorio strutturato, lunedì sera c'è la consueta riunione e ne parleremo.

Stendo i panni al sole e poi vado a casa a guardare un po' il pc, leggere il giornale, tanto oggi sono sola e mangio quello che trovo in frigo, apro le tende della mia finestra, è il segnale che significa che sono disponibile e ho voglia di chiacchierare. Marina mi chiede se spengo il suo forno fra mezz'ora, deve andare alla coop a prendere 2 quaderni a quadretti, ne approfitto per chiederle di prendere per me 6 lt di latte di riso, sono rimasta proprio senza. 

 

ore 12 - al pc rispondo alle varie mail che arrivano al cohousing, essendo una delle poche pensionate ho più tempo libero e tengo le fila dei contatti per quest'anno, poi ci si turna . Non oso pensare quando tocchera' a me  tenere l'amministrazione! ecco mi scrive un gruppo di Rieti, vogliono venire a trovarci e capire come siamo partiti, ok, scrivo che li possiamo ospitare nella sala comune, ci sono 2 divani letto matrimoniali, 5 euro a notte oppure lavoro nel giardino/ bosco e in cucina, a scelta; ma di solito sono persone molto disponibili e pagano e lavorano pure :-)

 

0re 16 - incominciano a tornare i bambini da scuola, da adesso fino alle 20 non li sentiamo più, giocano fuori si sono fatti delle capanne con gli scatoloni e si passano la giornata lì,  li chiamiamo solo per la merenda. Alcuni però preferiscono suonare, abbiamo insonorizzato una stanza e lì si scatenano con la batteria, una di queste sere faranno un'esibizione per noi. Ah, magari li facciamo esibire giovedì, devono venire alcuni pezzi grossi del Comune e della Regione per un incontro pubblico nella sala riunioni, su "Nuovi stili abitativi a Ferrara", chissà' se bastano i posti, certo il fatto che a Ferrara siano già attivi 5 cohousing, di cui 2 in affitto e 1 gestito dal Comune, è un bell'esempio di cui la nostra amministrazione è fiera.

ore 18 - questa sera ceniamo tutti fuori, quindi stanno iniziando a preparare, chissà qual è il menu? Federica presiede alla cena, purtroppo lei è stressante al massimo, ossessiva nei particolari, abbiamo imparato a sopportarci a vicenda ma continua ad essere pesa da sopportare per me.
Stasera vengono tutti i compagni di scuola di Lorenzo per festeggiare la fine anno scolastico e il diploma, mentre Nicole , che lavora già al Centro Grafico, stasera ha invitato i colleghi per elaborare insieme una proposta, in un contesto così tranquillo nascono le idee migliori. 
 ore 23 - è meraviglioso perché abbiamo spento le luci.... e si vedono migliaia di lucciole!!! siamo ancora fuori a chiacchierare, parlando della casa e delle spese Mario spiega che ci vivono tranquillamente in due con meno di 1000 euro al mese, perchè tra casa a risparmio energetico, prodotti che coltiviamo, vestiti e oggetti usati che ci passiamo, attrezzi che condividiamo, risparmi con l’auto privata che si usa pochissimo, le spese sono veramente minime; a quel punto fioccano i " ditemelo quando si libera un posto! averlo saputo prima...mi raccomando, metteteci in lista di attesa..."
Insomma, ci ripetono, vivere in un posto bello e soprattutto in un contesto così accogliente, alla fine sembra molto semplice da realizzare. 
Noi vecchi pionieri diciamo sì si certo, molto facile da realizzare pensiamo, ci guardiamo e telepaticamente inviamo il messaggio : “ Miiiinchia, per arrivare a questo traguardo lo sappiamo solo noi quanto ci siamo sbattuti!”
